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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge costituzionale nasce dall’esi-
genza di superare il bicameralismo pari-
tario per approdare a una struttura par-
lamentare in cui le due Camere svolgano
funzioni diverse e siano chiamate a rap-
presentare diversi ambiti, statali, territo-
riali e di interessi.

La Camera dei deputati rimane la Ca-
mera di rappresentanza generale della
sovranità popolare, cui viene attribuito, in
via esclusiva, il potere di accordare o di
revocare la fiducia al Governo, in linea
con gli altri sistemi in cui è assunta la
forma di governo parlamentare.

Al Senato della Repubblica – che ri-
mane con la denominazione originaria –
viene affidato il fondamentale ruolo di
garanzia e di controllo, oltre che di rac-
cordo con le istituzioni regionali, locali ed
europee.

Il ruolo del Senato della Repubblica
deve essere concepito come fondamentale
contrappeso rispetto alla funzione legisla-
tiva della Camera dei deputati, soprattutto
e non solo, per l’effetto maggioritario che
scaturirebbe dalla legge elettorale già
approvata in prima lettura, e per i poteri
che alla Camera dei deputati vengono
riconosciuti in ordine sia al rapporto di
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fiducia con il Governo, sia al procedi-
mento di approvazione delle leggi, che
vedono la Camera dei deputati assumere
una posizione prevalente e decisiva.

Conseguentemente, vengono ricono-
sciuti al Senato della Repubblica il potere
di inchiesta, il potere di sollevare questioni
di legittimità costituzionale sulle leggi, in
via preventiva, e il potere di rendere un
parere vincolante sulle nomine governa-
tive, oltre che sulle leggi di ratifica dei
trattati sull’adesione dell’Italia all’Unione
europea.

Inoltre, il Senato della Repubblica ri-
mane competente, insieme alla Camera dei
deputati, in ordine alle leggi costituzionali
e di revisione della Costituzione e alle leggi
elettorali.

Per il resto, con riguardo all’approva-
zione delle leggi ordinarie dello Stato, il
Senato della Repubblica viene chiamato a
rendere un parere che, nel caso di esito
negativo, obbliga la Camera dei deputati
ad approvare il testo a maggioranza as-
soluta dei componenti ovvero, in caso di
maggioranza superiore, almeno con la me-
desima maggioranza. Qualora, invece, la
Camera dei deputati approvi la legge con
parere favorevole del Senato della Repub-
blica, viene inibito alle regioni di sollevare
la questione di legittimità costituzionale in
via diretta: una disposizione che risulta
essere coerente con la presenza della rap-
presentanza delle autonomie regionali nel
Senato della Repubblica.

Rimangono per il Senato della Repub-
blica le competenze relative ai casi di
seduta comune delle Camere, tranne che
per l’elezione dei giudici della Corte co-
stituzionale, per cui ciascuna Camera
elegge la quota relativa.

In ordine alla composizione, il Senato
della Repubblica sarebbe formato, in
parte, da cento membri eletti con sistema
proporzionale puro, senza alcuno sbar-
ramento, in modo da garantire una rap-
presentanza plurale, atteso anche il si-
stema elettorale che sarebbe adottato per
l’elezione della Camera dei deputati, il
quale, tendenzialmente, limita (se non
impedisce) una rappresentanza delle mi-
noranze. D’altra parte, va ricordato che il

Senato della Repubblica non si inserisce
nel rapporto di fiducia con il Governo.
Pertanto, al fine di mantenere, comun-
que, invariato il numero totale dei par-
lamentari eletti a suffragio universale e
diretto a seicentotrenta, in modo da sod-
disfare l’esigenza – non proprio oppor-
tuna quando si tratta di organi costitu-
zionali come il Parlamento – di abbas-
sare i costi della politica, sarebbe ridotto
di cento membri il numero dei compo-
nenti della Camera dei deputati, soppri-
mendo, inoltre, la rappresentanza degli
eletti nella circoscrizione Estero.

Inoltre, il Senato della Repubblica è
composto anche da due membri per ogni
regione, scelti con elezioni di secondo
grado da ciascun consiglio (o assemblea)
regionale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, da un membro in-
dicato, già in sede di candidatura, da
ciascuno dei candidati a presidente della
giunta regionale (o della regione), e, infine,
da venti membri rappresentanti degli in-
teressi, attesa, peraltro, la soppressione del
Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro (CNEL). Tutti i membri eletti con
elezioni di primo o di secondo grado
sarebbero chiamati, quindi, a svolgere in
via esclusiva la funzione di senatore.

Tale composizione servirebbe a garan-
tire la rappresentanza delle minoranze
politiche comunque presenti nel Paese, la
rappresentanza delle autonomie regionali
e la rappresentanza degli interessi, quali
forme di compensazione, utili anche a
svolgere un ruolo di filtro rispetto alle
pressioni politiche e sociali, soprattutto
minoritarie, che altrimenti difficilmente
troverebbero un riferimento diretto nella
rappresentanza parlamentare.

Non prevedere la presenza dei sindaci
o, direttamente, dei presidenti delle giunte
regionali e della regione è una scelta che
nasce dall’esperienza di altri ordinamenti,
come per esempio quello francese, laddove
l’impossibilità di partecipazione ai lavori
del Senato – causa di malessere politico e
istituzionale (come sottolineato dalla Com-
missione presieduta dall’ex Primo Ministro
Jospin) – ha condotto, proprio agli inizi
del 2014, a introdurre il divieto di cumulo
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tra mandato parlamentare e tutte le ca-
riche esecutive nel governo regionale e
locale, al fine di garantire per ciascun
parlamentare un impegno pieno, non con-
dizionato, sia nella funzione legislativa, sia
nella funzione di controllo nei confronti
del Governo. Soluzione, questa, peraltro
avallata dal Consiglio costituzionale.

Senatori a vita, salvo rinunzia, reste-
rebbero i soli ex Presidenti della Repub-

blica, eliminando, in tal senso, il potere di
nomina del Presidente della Repubblica di
cinque senatori a vita.

Inoltre, atteso il potere che resterebbe
riconosciuto alle due Camere in ordine
all’elezione delle più alte cariche dello
Stato, si ritiene opportuno mantenere in-
variata per tutti i membri del Parlamento
la garanzia dell’immunità, prevista dall’ar-
ticolo 68 della Costituzione.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

(Modifica all’articolo 56 della Costituzione).

1. Il secondo comma dell’articolo 56
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Il numero dei deputati è di cinque-
centotrenta ».

ART. 2.

(Modifica all’articolo 57 della Costituzione).

1. L’articolo 57 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 57. – Il Senato della Repubblica
è composto:

a) da cento membri eletti a suffragio
universale e diretto su base regionale con
sistema proporzionale senza soglie di sbar-
ramento; nessuna Regione può avere un
numero di senatori inferiore a tre; il
Molise e la Valle d’Aosta ne hanno uno; la
ripartizione dei seggi fra le Regioni si
effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo
censimento generale, sulla base dei quo-
zienti interi e dei resti più alti;

b) da due membri eletti da ciascun
Consiglio regionale e, per il Trentino Alto-
Adige, da un membro eletto da ciascun
Consiglio delle Province autonome di
Trento e di Bolzano, tra i propri compo-
nenti;

c) da un membro designato, in sede
di presentazione della candidatura, da cia-
scun Presidente della Giunta regionale
eletto;

d) da venti membri rappresentativi
delle organizzazioni sindacali e datoriali
maggiormente rappresentative, delle uni-
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versità, della scuola e degli ordini profes-
sionali.

Ogni membro del Senato della Repub-
blica svolge la funzione parlamentare na-
zionale in via esclusiva ».

ART. 3.

(Modifica dell’articolo 58
della Costituzione).

1. L’articolo 58 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 58. – I senatori elettivi sono
eletti a suffragio universale e diretto dagli
elettori che hanno superato il venticinque-
simo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che
hanno compiuto il quarantesimo anno di
età.

Con legge approvata a maggioranza
assoluta dei componenti di ciascuna Ca-
mera sono stabilite le modalità di elezione
dei membri elettivi del Senato della Re-
pubblica, nonché le modalità di elezione
dei membri eletti dai Consigli regionali e
delle Province autonome e dei membri
eletti dalle rappresentanze di interessi ».

ART. 4.

(Modifica dell’articolo 60
della Costituzione).

1. L’articolo 60 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 60. – La Camera dei deputati è
eletta per cinque anni.

La durata della Camera dei deputati
non può essere prorogata se non per legge
e soltanto in caso di guerra.

La durata del mandato nel Senato della
Repubblica dei membri designati dai Pre-
sidenti delle Giunte regionali, nonché dei
membri eletti dai Consigli regionali e delle
Province autonome, coincide con la durata
degli organi ai quali appartengono.
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La durata del mandato dei membri
eletti a suffragio universale e diretto e di
quelli eletti dalle rappresentanze degli in-
teressi nel Senato della Repubblica è pari
a cinque anni ».

ART. 5.

(Modifica dell’articolo 61
della Costituzione).

1. L’articolo 61 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 61. – L’elezione della nuova
Camera dei deputati ha luogo entro set-
tanta giorni dalla fine della precedente. La
prima riunione ha luogo non oltre il
ventesimo giorno dall’elezione.

L’elezione dei membri eletti a suffragio
universale e diretto e di quelli scelti dalle
rappresentanze di interessi nel Senato
della Repubblica ha luogo settanta giorni
dal termine naturale del mandato.

Finché non sia riunita la nuova Camera
dei deputati sono prorogati i poteri della
precedente.

Fino a quando non siano rinnovate, alle
relative componenti del Senato della Re-
pubblica sono prorogati i poteri della
precedente legislatura ».

ART. 6.

(Modifica all’articolo 65 della Costituzione).

1. Il primo comma dell’articolo 65 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

« La legge determina i casi di ineleg-
gibilità e di incompatibilità con l’ufficio
di deputato e di componente del Senato
della Repubblica, prevedendo comunque
l’incompatibilità tra la funzione parla-
mentare e l’esercizio di ruoli gestionali o
direttivi presso enti o società pubblici o
privati ».
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ART. 7.

(Modifica dell’articolo 67
della Costituzione).

1. L’articolo 67 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 67. – Ciascun membro del Par-
lamento esercita le sue funzioni senza
vincolo di mandato.

Ogni membro della Camera dei depu-
tati rappresenta la Nazione.

La Camera dei deputati esprime il
rapporto di fiducia con il Governo ed
esercita la funzione di indirizzo politico, la
funzione legislativa e quella di controllo
dell’operato del Governo.

Il Senato della Repubblica rappresenta
le comunità regionali e gli interessi sociali,
economici e culturali. Partecipa, secondo
modalità stabilite dalla Costituzione, alla
funzione legislativa ed esercita la funzione
di raccordo tra lo Stato, l’Unione europea,
le Regioni, le Città metropolitane e i
Comuni.

Secondo quanto previsto dal proprio
regolamento, il Senato della Repubblica
svolge attività di verifica dell’attuazione
delle leggi dello Stato e di valutazione
dell’impatto delle politiche pubbliche nel
territorio.

Il Senato della Repubblica esprime pa-
rere vincolante sulle nomine di compe-
tenza del Governo ».

ART. 8.

(Modifica dell’articolo 69
della Costituzione).

1. L’articolo 69 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 69. – I membri della Camera dei
deputati e i membri eletti a suffragio
universale e diretto del Senato della Re-
pubblica ricevono un’indennità stabilita
dalla legge ».
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ART. 9.

(Modifica dell’articolo 70
della Costituzione).

1. L’articolo 70 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 70. – La funzione legislativa è
esercitata collettivamente dalle due Ca-
mere per le leggi di revisione della Costi-
tuzione, per le altre leggi costituzionali e
per le leggi elettorali.

Le leggi ordinarie dello Stato sono
approvate dalla Camera dei deputati.

Ogni disegno di legge approvato dalla
Camera dei deputati è immediatamente
trasmesso al Senato della Repubblica che,
entro dieci giorni, su richiesta di un terzo
dei suoi componenti, può deliberare di
esaminarlo. Il Senato della Repubblica si
pronuncia esprimendo un parere nei
trenta giorni successivi alla data della
deliberazione. Il parere è trasmesso alla
Camera dei deputati che, entro i successivi
trenta giorni, delibera in via definitiva, con
facoltà di approvare esclusivamente le mo-
difiche consequenziali al parere reso dal
Senato della Repubblica. Qualora il Senato
della Repubblica non deliberi di procedere
all’esame ovvero sia inutilmente decorso il
termine per l’espressione del parere, la
legge può essere promulgata. I termini di
cui al presente comma sono ridotti della
metà per i disegni di legge di cui all’arti-
colo 81, quarto comma.

Qualora il parere reso dal Senato della
Repubblica sia contrario ovvero favorevole
condizionatamente a modificazioni del te-
sto, la Camera dei deputati può non con-
formarsi al parere solo pronunciandosi
nella votazione finale a maggioranza as-
soluta dei propri componenti. Se il Senato
della Repubblica ha approvato il parere
con una maggioranza superiore alla mag-
gioranza assoluta dei componenti, la Ca-
mera dei deputati può superarlo solo con
una maggioranza pari o superiore.

Il Senato della Repubblica può in ogni
caso esprimere un parere su ciascun di-
segno di legge o documento all’esame della
Camera dei deputati.
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In tutti i casi in cui il Senato della
Repubblica esprime parere favorevole al-
l’approvazione di una legge dello Stato è
preclusa la facoltà per le Regioni di pro-
muovere la questione di legittimità costi-
tuzionale dinanzi alla Corte costituzio-
nale ».

ART. 10.

(Modifica all’articolo 71 della Costituzione).

1. All’articolo 71 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Il Senato della Repubblica può, con
deliberazione adottata a maggioranza as-
soluta dei suoi componenti, richiedere alla
Camera dei deputati di procedere al-
l’esame di un disegno di legge. In tal caso,
la Camera dei deputati si pronuncia entro
il termine di tre mesi dalla data della
deliberazione del Senato della Repub-
blica ».

ART. 11.

(Modifica all’articolo 72 della Costituzione).

1. All’articolo 72 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« Ogni disegno di legge è presentato alla
Camera dei deputati e, secondo le norme
del suo regolamento, esaminato da una
Commissione e poi dalla Camera stessa,
che l’approva articolo per articolo e con
votazione finale »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« Il regolamento del Senato della Re-
pubblica disciplina le modalità di esame
dei disegni di legge trasmessi dalla Camera
dei deputati. I disegni di legge costituzio-
nali e di revisione costituzionale sono
esaminati dal Senato della Repubblica ar-
ticolo per articolo e approvati a norma
dell’articolo 138.
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Il Governo può chiedere alla Camera
dei deputati di deliberare che un disegno
di legge sia iscritto con priorità all’ordine
del giorno e sottoposto alla votazione fi-
nale entro sessanta giorni dalla richiesta
ovvero entro un termine inferiore deter-
minato in base al regolamento tenuto
conto della complessità della materia. De-
corso il termine, il testo proposto o accolto
dal Governo, su sua richiesta, è posto in
votazione, senza modifiche, articolo per
articolo e con votazione finale. Tale facoltà
può essere esercitata al massimo tre volte
per ciascun anno solare. La procedura non
è attivabile per le materie di cui al quarto
comma ».

ART. 12.

(Modifica all’articolo 73 della Costituzione).

1. Il secondo comma dell’articolo 73
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Se la Camera dei deputati, a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti, ne
dichiara l’urgenza, la legge è promulgata
nel termine da essa stabilito ».

ART. 13.

(Modifica dell’articolo 77
della Costituzione).

1. L’articolo 77 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 77. – Il Governo non può, senza
delegazione della Camera dei deputati,
emanare decreti che abbiano valore di
legge ordinaria.

Quando, in casi straordinari di neces-
sità e d’urgenza, il Governo adotta, sotto la
sua responsabilità, provvedimenti provvi-
sori con forza di legge, deve il giorno
stesso presentarli per la conversione alla
Camera dei deputati che, anche se sciolta,
è appositamente convocata e si riunisce
entro cinque giorni.

I decreti perdono efficacia sin dall’ini-
zio, se non sono convertiti in legge entro
sessanta giorni dalla loro pubblicazione.
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La Camera dei deputati può tuttavia re-
golare con legge i rapporti giuridici sorti
sulla base dei decreti non convertiti.

Il Governo non può, mediante provve-
dimenti provvisori con forza di legge: di-
sciplinare le materie indicate nell’articolo
72, quarto comma; reiterare disposizioni
adottate con decreti non convertiti in legge
e regolare i rapporti giuridici sorti sulla
base dei medesimi; ripristinare l’efficacia
di norme di legge o di atti aventi forza di
legge che la Corte costituzionale ha di-
chiarato illegittimi per vizi non attinenti al
procedimento.

I decreti recano misure di immediata
applicazione e di contenuto specifico,
omogeneo e corrispondente al titolo.

L’esame, a norma dell’articolo 70, dei
disegni di legge di conversione dei decreti,
è disposto dal Senato della Repubblica
entro trenta giorni dalla loro presenta-
zione alla Camera dei deputati e le pro-
poste di modificazione possono essere de-
liberate entro dieci giorni dalla data di
trasmissione del testo ».

ART. 14.

(Modifica dell’articolo 78
della Costituzione).

1. L’articolo 78 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 78. – La Camera dei deputati
delibera lo stato di guerra e conferisce al
Governo i poteri necessari ».

ART. 15.

(Modifica all’articolo 79 della Costituzione).

1. Al primo comma dell’articolo 79
della Costituzione, le parole: « di ciascuna
Camera » sono sostituite dalle seguenti:
« della Camera dei deputati ».
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ART. 16.

(Modifica all’articolo 80 della Costituzione).

1. L’articolo 80 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 80. – La Camera dei deputati
autorizza con legge la ratifica dei trattati
internazionali che sono di natura politica,
o prevedono arbitrati o regolamenti giu-
diziari, o importano variazioni del terri-
torio o oneri alle finanze o modificazioni
di leggi.

La ratifica dei trattati relativi all’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea è
autorizzata con legge acquisito il parere
favorevole del Senato della Repubblica ».

ART. 17.

(Modifica dell’articolo 81
della Costituzione).

1. L’articolo 81 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 81. – Lo Stato assicura l’equili-
brio tra le entrate e le spese del proprio
bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e
delle fasi favorevoli del ciclo economico.

Il ricorso all’indebitamento è consentito
solo al fine di considerare gli effetti del
ciclo economico e, previa autorizzazione
della Camera dei deputati adottata a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti, al
verificarsi di eventi eccezionali.

Ogni legge che importi nuovi o maggiori
oneri provvede ai mezzi per farvi fronte.

La Camera dei deputati ogni anno
approva con legge il bilancio e il rendi-
conto consuntivo presentati dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non per legge e per
periodi non superiori complessivamente a
quattro mesi.

Il contenuto della legge di bilancio, le
norme fondamentali e i criteri volti ad
assicurare l’equilibrio tra le entrate e le
spese dei bilanci e la sostenibilità del
debito del complesso delle pubbliche am-
ministrazioni sono stabiliti con legge ap-
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provata a maggioranza assoluta dei com-
ponenti della Camera dei deputati, nel
rispetto dei princìpi definiti con legge
costituzionale ».

ART. 18.

(Modifica all’articolo 83 della Costituzione).

1. Il secondo comma dell’articolo 83
della Costituzione è abrogato.

ART. 19.

(Modifiche all’articolo 85
della Costituzione).

1. I commi secondo e terzo dell’articolo
85 della Costituzione sono sostituiti dai
seguenti:

« Trenta giorni prima che scada il ter-
mine il Presidente della Camera dei de-
putati convoca in seduta comune il Par-
lamento per eleggere il nuovo Presidente
della Repubblica.

Se la Camera dei deputati è sciolta, o
manca meno di tre mesi alla sua cessa-
zione, l’elezione ha luogo entro quindici
giorni dalla riunione della Camera nuova.
Negli stessi termini si procede qualora la
cessazione riguardi ciascuna delle compo-
nenti che formano il Senato della Repub-
blica. Nel frattempo sono prorogati i po-
teri del Presidente della Repubblica in
carica ».

ART. 20.

(Modifica dell’articolo 86
della Costituzione).

1. L’articolo 86 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 86. – Le funzioni del Presidente
della Repubblica, in ogni caso che egli non
possa adempierle, sono esercitate dal Pre-
sidente del Senato della Repubblica, che è
eletto, nella prima riunione, dalla maggio-
ranza assoluta dei membri del Senato e

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati — 2329

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



scelto fra i membri eletti a suffragio
universale e diretto.

In caso di impedimento permanente o
di morte o di dimissioni del Presidente
della Repubblica, il Presidente della Ca-
mera dei deputati indice l’elezione del
nuovo Presidente della Repubblica entro
quindici giorni, salvo il maggior termine
previsto se la Camera è sciolta o manca
meno di tre mesi alla sua cessazione ».

ART. 21.

(Modifiche all’articolo 87
della Costituzione).

1. All’articolo 87 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi terzo e quarto sono
sostituiti dai seguenti:

« Indice le elezioni della nuova Camera
dei deputati e della componente elettiva a
suffragio universale e diretto del Senato
della Repubblica e ne fissa la prima riu-
nione.

Autorizza la presentazione alla Camera
dei deputati dei disegni di legge di inizia-
tiva del Governo »;

b) i commi ottavo e nono sono so-
stituiti dai seguenti:

« Accredita e riceve i rappresentanti
diplomatici, ratifica i trattati internazio-
nali, previa, quando occorra, l’autorizza-
zione della Camera dei deputati.

Ha il comando delle Forze armate,
presiede il Consiglio supremo di difesa
costituito secondo la legge, dichiara lo
stato di guerra deliberato dalla Camera dei
deputati ».

ART. 22.

(Modifiche all’articolo 88
della Costituzione).

1. All’articolo 88 della Costituzione
sono apportare le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« Il Presidente della Repubblica può,
sentiti il Presidente della Camera dei de-
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putati e, se lo ritiene opportuno, sentito
anche il Presidente del Senato della Re-
pubblica, sciogliere la Camera dei depu-
tati »;

b) dopo il primo comma, è inserito il
seguente:

« In caso di perdurante e comprovata
impossibilità di funzionamento del Senato
della Repubblica, il Presidente della Re-
pubblica può sciogliere il Senato, indire le
elezioni e fissare il termine per la sosti-
tuzione dei membri designati dalle Regioni
e dalle rappresentanze di interessi ».

ART. 23.

(Modifica dell’articolo 94
della Costituzione).

1. L’articolo 94 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 94. – Il Governo deve avere la
fiducia della Camera dei deputati.

La fiducia è accordata o revocata me-
diante mozione motivata e votata per
appello nominale.

Entro dieci giorni dalla sua formazione
il Governo si presenta alla Camera dei
deputati per ottenerne la fiducia.

Il voto contrario della Camera dei de-
putati su una proposta del Governo non
importa obbligo di dimissioni.

La mozione di sfiducia deve essere
firmata da almeno un decimo dei compo-
nenti della Camera dei deputati e non può
essere messa in discussione prima di tre
giorni dalla sua presentazione ».

ART. 24.

(Abrogazione dell’articolo 99
della Costituzione).

1. L’articolo 99 della Costituzione è
abrogato.
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ART. 25.

(Modifica all’articolo 122
della Costituzione).

1. Il secondo comma dell’articolo 122
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Tranne che nei casi espressamente
previsti dalla Costituzione, nessuno può
appartenere contemporaneamente a un
Consiglio o a una Giunta e ad una delle
Camere del Parlamento, ad un altro Con-
siglio o ad un’altra Giunta regionale, ov-
vero al Parlamento europeo ».

ART. 26.

(Modifica all’articolo 126
della Costituzione).

1. Il primo comma dell’articolo 126
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Con decreto motivato del Presidente
della Repubblica sono disposti lo sciogli-
mento del Consiglio regionale e la rimo-
zione del Presidente della Giunta che ab-
biano compiuto atti contrari alla Costitu-
zione o gravi violazioni di legge. Lo scio-
glimento e la rimozione possono altresì
essere disposti per ragioni di sicurezza
nazionale. Il decreto è adottato acquisito il
parere del Senato della Repubblica ».

ART. 27.

(Modifica all’articolo 134
della Costituzione).

1. All’articolo 134 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Su richiesta, rispettivamente, del Pre-
sidente del Senato della Repubblica, del
Presidente della Camera dei deputati, di
un terzo dei senatori o di un terzo dei
deputati, le leggi ordinarie, prima della
loro promulgazione, possono essere sotto-
poste alla Corte costituzionale che deve
pronunciarsi, entro il termine di un mese,
sulla loro conformità alla Costituzione.
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Tuttavia, a richiesta del Governo, in caso
di urgenza, il termine è ridotto a dieci
giorni. In tali casi, la richiesta alla Corte
costituzionale sospende il termine della
promulgazione. La legge o una sua dispo-
sizione dichiarate incostituzionali, a
norma del presente comma, non possono
essere promulgate né applicate ».

ART. 28.

(Modifica all’articolo 135
della Costituzione).

1. Il primo comma dell’articolo 135
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« La Corte costituzionale è composta di
quindici giudici, dei quali cinque nominati
dal Presidente della Repubblica, cinque
eletti dalle supreme magistrature ordina-
ria ed amministrative, tre eletti dalla Ca-
mera dei deputati e due dal Senato della
Repubblica ».
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